BANDO DIRETTO ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI APPARECCHIATURE DESTINATE AL RISCALDAMENTO DOMESTICO FUNZIONANTI A LEGNA.

Art. 1

FINALITA’

1. Il presente bando disciplina le procedure dirette alla concessione ed erogazione di un contributo pubblico per finanziare le spese di acquisto di apparecchiature destinate al riscaldamento domestico funzionanti a legna, aventi potenzialità inferiore ai 116 kW (100.000 kcal/h). Il contributo può essere richiesto con le seguenti modalità:

· richiesta di finanziamento agevolato alle banche aderenti all’iniziativa. I finanziamenti potranno essere concessi per una durata massima di cinque anni, con la forma tecnica del mutuo chirografario nell’ambito delle specifiche norme regolamentari in uso presso la banca aderente all’iniziativa. L’importo erogabile non potrà essere superiore al 90% del valore dell’apparecchiatura al netto dell’IVA e comunque per un importo massimo di Euro 13.000. Rimborso frazionato con rate mensili o trimestrali costanti posticipate comprensive di quota capitale e quota interessi.

· richiesta di contributo in conto capitale per una somma pari al 20 % della spesa sostenuta per l’acquisto dell’apparecchiatura al netto dell’IVA. Il costo massimo ammesso è di Euro 13.000.

2.   Il soggetto richiedente potrà scegliere una o l’altra modalità oppure entrambe.

Art. 2

INTERVENTI AMMISSIBILI

1. Può essere ammesso al contributo pubblico esclusivamente l’acquisto di apparecchiature funzionanti a legna ad uso riscaldamento (caldaie, termocucine, termocaminetti, inserti per camini), aventi potenzialità inferiore ai 116 kW (100.000 kcal/h), destinate al riscaldamento di più di un locale tramite un sistema di distribuzione del calore.

Art. 3

REQUISITI SOGGETTIVI E OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE

1. Tutti i soggetti privati  che siano proprietari o titolari di un diritto di godimento (per esempio locatari) sulla struttura edilizia cui si riferisce l’apparecchiatura ad uso riscaldamento. 

2. Il richiedente deve effettuare il controllo e la manutenzione periodica come prevede il manuale fornito dal costruttore dell’apparecchio.

Art. 4

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1. Le domande, indirizzate alla Provincia di Biella, Settore Tutela Ambientale e Agricoltura, Servizio Tutela della Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche, Via Quintino Sella 12, 13900 Biella, a pena di inammissibilità, devono essere redatte in conformità al modello di cui all’allegato 1 e corredate dalla documentazione di cui al successivo comma 5.

2. Le domande devono essere inviate in duplice copia entro e non oltre 90 giorni dalla data di pubblicazione del bando. Ovvero entro il 22.12.2003.                                                                    .

Le domande inviate posteriormente sono considerate inammissibili. Una copia delle domande di contributo deve essere affrancata con marca da bollo amministrativa.

3. Le domande devono essere inviate, a pena di inammissibilità, esclusivamente per posta in busta raccomandata con avviso di ricevimento. Per la data di presentazione  farà fede il timbro dell’ufficio postale, per l’ora di presentazione l’appunto sulla busta dell’ora di ricezione da parte dell’ufficio protocollo della Provincia di Biella. Ogni busta dovrà contenere, a pena di inammissibilità, una sola domanda in duplice copia e deve riportare la dicitura sull’esterno “Richiesta di finanziamento per apparecchiatura di riscaldamento a legna”, per consentire all’ufficio protocollo di appuntare l’ora di ricevimento. 

4. Ogni busta dovrà contenere la richiesta di contributo per l’acquisto di una sola apparecchiatura di riscaldamento.

5. Alla domanda (allegato 1) dovrà essere allegata, a pena di inammissibilità,  la seguente documentazione in duplice copia:

· Dichiarazione sostituiva di atto di notorietà (allegato 2) attestante la titolarità del diritto di proprietà o del diritto di godimento;

· Conferma d’ordine o preventivo rilasciata/o dal venditore e sottoscritto dallo stesso con l’indicazione del prezzo di listino e lo sconto praticato, con le modalità di pagamento e corredata di tutte le caratteristiche tecniche dell’apparecchio a legna (dimensioni, peso, potenza energetica), con l’indicazione, da parte del costruttore, del valore del rendimento di combustione, che deve risultare maggiore del 70% per i termocaminetti, inserti e termocucine e maggiore dell’80% per le caldaie;

· Copia del “manuale di installazione e di utilizzo” dell’apparecchio in lingua italiana.

Art. 5

COSTI SUI QUALI E’ CALCOLATO IL CONTRIBUTO DA EROGARE

1. Il solo costo dell’apparecchiatura. Per quanto attiene alle spese, si precisa che non verranno riconosciute quelle relative all’acquisto di materiali usati o parti di ricambio.

2. Ai fini dell’erogazione del contributo, le suddette spese devono riferirsi ad apparecchiature acquistate a partire dalla data di pubblicazione del bando. 

Art. 6

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

1. L’acquisto delle apparecchiature può essere incentivato con un contributo in conto capitale nella misura massima del 20% del costo dell’apparecchiatura stessa al netto dell’IVA, per un importo massimo fissato in Euro 13.000.

2. I soggetti beneficiari possono inoltre chiedere un finanziamento agevolato alle banche aderenti all’iniziativa:

· Banca Nazionale del Lavoro, Via Gramsci 2/b, Biella

· Banca Popolare di Luino e Varese, via XX Settembre 10, Biella

· Banca Sella S.p.A., Via Italia 2, Biella

· Biverbanca, via Carso 15, Biella

· IntesaBci S.p.A.,V.le Roma 12, Biella

Il finanziamento avrà le seguenti caratteristiche comuni:

potrà essere concesso per una durata massima di cinque anni, con la forma tecnica del mutuo chirografario nell’ambito delle specifiche norme regolamentari in uso presso la banca aderente all’iniziativa. L’importo erogabile non potrà essere superiore al 90% del valore dell’apparecchiatura al netto dell’IVA e comunque per un importo massimo di Euro 13.000. Rimborso frazionato con rate mensili o trimestrali costanti posticipate comprensive di quota capitale e quota interessi.

Si precisa che il finanziamento può essere richiesto indipendentemente dalla avvenuta concessione del contributo in conto capitale di cui al presente bando.

Le condizioni alle quali sarà regolato il finanziamento dipendono dalle banche aderenti all’iniziativa e sono indicate in allegato 3.

Art. 7

PROCEDURE RELATIVE ALL’APPROVAZIONE DELLE DOMANDE

1. L’esame delle domande sarà effettuato dal Settore Tutela Ambientale e Agricoltura, Servizio Tutela della Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche, che si avvarrà della collaborazione dell’Agenzia Provinciale per l’Energia (AgenBiella).

2. L’ordine di valutazione delle domande e – nel caso di esito positivo - di concessione del contributo, è quello sequenziale, secondo la data e l’ora di invio delle rispettive domande.

3. Le domande presentate in violazione di quanto stabilito dall’art. 5 saranno escluse.

4. La Provincia provvederà ad approvare la graduatoria e a concedere i contributi fino ad esaurimento dei fondi disponibili. All’ultima domanda verrà concesso il residuo della somma stanziata, indipendentemente dall’importo concedibile alla stessa, fino alla concorrenza massima richiesta.

5. La graduatoria e i relativi importi ammessi a finanziamento saranno affissi all’Albo Pretorio della Provincia per 30 giorni.

Art. 8

TEMPI E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. Il beneficiario dovrà trasmettere la seguente documentazione alla Provincia di Biella:

· copia della Dichiarazione di conformità (Legge 46/90), ove prevista o copia di una autodichiarazione nella quale si dà conferma dell’avvenuta messa in esercizio dell’apparecchio nel rispetto delle Leggi e delle Normative vigenti al momento della posa in opera.

· Copia della documentazione di spesa relativa ai costi sostenuti (copia delle fatture quietanzate).

Nel caso in cui venga richiesto il solo contributo in conto capitale, il beneficiario deve produrre alla Provincia la documentazione entro 120 giorni dalla data di ricezione della lettera di comunicazione di avvenuta approvazione del contributo.

Nel caso si richieda anche il finanziamento agevolato, il beneficiario deve produrre alla Provincia la documentazione entro 120 giorni dalla data di erogazione del finanziamento agevolato da parte della Banca.

Art. 9 

DOTAZIONE FINANZIARIA E PROCEDURE PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. Le risorse destinate all’incentivazione degli interventi di cui al presente bando sono determinate in Euro 106.505,75.

2. L’erogazione del contributo sarà effettuata in un’unica soluzione, a lavori ultimati, previa presentazione, ai sensi dell’art. 8, della seguente documentazione:

· copia della Dichiarazione di conformità (Legge 46/90), ove prevista o copia di una autodichiarazione nella quale si dà conferma dell’avvenuta messa in esercizio dell’apparecchio nel rispetto delle Leggi e delle Normative vigenti al momento della posa in opera.

· Copia della documentazione di spesa relativa ai costi sostenuti (copia delle fatture quietanzate).

Nel caso in cui venga richiesto il solo contributo in conto capitale, il beneficiario deve produrre alla Provincia la documentazione entro 120 giorni dalla data di ricezione della lettera di comunicazione di avvenuta approvazione del contributo.

Nel caso si richieda anche il finanziamento agevolato, il beneficiario deve produrre alla Provincia la documentazione entro 120 giorni dalla data di erogazione del finanziamento agevolato da parte della Banca.

3. E’ fatta salva la facoltà da parte dell’Amministrazione di procedere prima dell’erogazione del contributo delle verifiche di cui all’art. 10.

4. Nel caso in cui il beneficiario del contributo documenti le spese sostenute in misura minore di quelle riconosciute ammissibili, il contributo verrà ridotto proporzionalmente mentre al contrario in caso di aumento delle spese sostenute il contributo non potrà essere proporzionalmente maggiorato rispetto all’impegno assunto.

5. Le somme che si rendessero disponibili, a seguito di revoca, rinuncia o riduzione del contributo, saranno utilizzate per soddisfare gli altri interventi in graduatoria per la cui incentivazione difetti la disponibilità finanziaria.

Art. 10

VERIFICHE

La Provincia si riserva la facoltà di verificare la regolare esecuzione delle opere, nonché la loro conformità con la documentazione presentata, il rispetto dei tempi fissati per la realizzazione dell’intervento e quant’altro possa essere necessario per procedere all’erogazione del contributo .

Art. 11 

DECADENZA E REVOCA DEL CONTRIBUTO

 Comportano la revoca del contributo e l’eventuale restituzione dello stesso maggiorato degli interessi calcolati ai sensi del Titolo III Capo II della L.R. 7/2000:

a) il mancato rispetto degli adempimenti di legge;

b) il riscontro di significativi scostamenti tra quanto pianificato e quanto effettivamente svolto;

c) la sostanziale difformità tra documentazione presentata e opera realizzata;

d) l’utilizzo totale o parziale del contributo per finalità diverse dai motivi della concessione;

e) la rimozione o dismissione dell’apparecchiatura oggetto del finanziamento prima che siano trascorsi cinque anni dalla data di erogazione del contributo.

Art. 12

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 31.12.1996, N. 675.

I dati personali saranno trattati, su supporti cartacei e informatici, dalla Provincia di Biella esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali, nei limiti stabiliti da legge, regolamenti e dalla normativa comunitaria. Essi potranno venire comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti di cui all’art. 13 della legge stessa, al quale si rinvia.

E’ titolare del trattamento dei dati il Dirigente del Settore Tutela Ambientale e Agricoltura, dott. Giorgio Saracco, via Quintino Sella 12, Biella, tel. 015/8480726.

E’ responsabile del trattamento il Responsabile del Servizio Tutela della Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche, dott. Graziano Stevanin, via Quintino Sella 12, Biella, tel. 015/8480759.

